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ARRIVANO A BRINDISI LE RELIQUIE DI BERNADETTE SOUBIROUS

L’ associazione
dei commercianti

RITORNA IL CORPUS DOMINI: L’ARCIVESCOVO IN PROCESSIONE A PIEDI

MMaa  nnoonn  ssaarròò  aa  ccaavvaalllloo!!
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E’ trascorso esattamente un
anno da quando, durante la
presentazione della trenta-
treesima edizione della Rega-
ta Brindisi-Corfù, il folto
pubblico fischiò sonoramente
quando sentì pronunciare il
nome di Emiliano. Accadde
che durante la cerimonia
l’avvocato Francesco Mastro,
plenipotenziario oltre che «a-
mico e persona di estrema fi-
ducia di Michele Emiliano»,
annunciò che la Regione ave-
va deciso di inserire la regata
nel proprio cartellone degli e-
venti principali e di contri-
buire economicamente all’e-
vento, con un apporto che
dall’anno successivo sarebbe
divenuto più cospicuo. Poi
affermò che Emiliano aveva
a cuore le sorti della città di
Brindisi, tanto bastò per esse-
re sommerso dai fischi. 

Il magistrato prestato alla
politica pronuncia in ogni oc-
casione nei confronti di Brin-
disi parole d’amore, ma quel-
lo vero non sembra essere
mai sbocciato. I brindisini
hanno sempre percepito le
sue dichiarazioni come pro-
nunciate per questioni di me-
ra opportunità o di occasio-
nale convenienza elettorale
ed in effetti Emiliano non ha
mai mancato, nei fatti, di di-
mostrare il contrario agevo-
lando situazioni palesemente
contrarie agli interessi del
territorio brindisino. Anche
tra alcuni maggiorenti del
«suo» partito suscitava scar-
sissime «simpatie». Lo scar-
so consenso derivava dal fat-
to che sovente ha sostenuto
le richieste avanzate da poli-
tici di altri territori in chiara
concorrenza con attività
svolte nel brindisino. Faccia-
mo un esempio per meglio
chiarire il concetto: il taranti-
no Mino Borraccino, asses-
sore regionale allo sviluppo
economico, si è sempre bat-
tuto, assieme ai vari comitati
e associazioni, affinchè l’ae-
roporto di Grottaglie fosse u-
tilizzato anche per il traffico

figurarsi se la notizia di es-
sere stato fischiato a Brindisi
avrebbe potuto impressio-
narlo. E’ un «mattatore» del-
la politica, convinto di esse-
re l’unico attore in scena e
perchè ciò rimanga non pone
limiti alla sua azione. 

Abbiamo già scritto che
l’11 maggio scorso annunciò
la costruzione a Brindisi del
palaeventi bruciando sul tem-
po tutti i politici locali che la-
voravano su quel progetto, le
tappe di «avvicinamento» e-
rano iniziate. E’ seguito l’an-
nuncio che il prossimo Medi-
mex Spring Edition si terrà a
Brindisi dal 19 al 26 aprile
2020. Annuncio ripreso con
grande soddisfazione dal sin-
daco Riccardo Rossi che sui
social chiosa: «un grandissi-
mo riconoscimento per la no-
stra città, un’importante occa-
sione di visibilità». 

La 34esima regata Brindisi-
Corfù è ormai divenuta giu-
stamente un punto di riferi-

passeggeri. E’ conseguente
che un nuovo aeroporto civi-
le ad una cinquantina di chi-
lometri non può che essere
un potenziale e pericoloso
concorrente. E’ noto che l’ae-
roporto di Grottaglie è quello
che è grazie a grossi investi-
menti pubblici che servirono
per l’insediamento dell’Ale-
nia, e venne preso l’impegno
che avrebbe avuto la sola de-
stinazione dei voli cargo ri-
servando il traffico passegge-
ri agli scali di Bari e Brindi-
si. Emiliano non ha avuto e-
sitazione ad appoggiare il
«piano» del suo assessore. E
così per altre cose, l’amore
professato da «Michele il
marinaio» è come una di-
chiarazione d’amore pronta
in ogni approdo. 

Emiliano è uno che intende
la politica in maniera assolu-
tamente non convenzionale,
la sua disinvoltura nel tesse-
re alleanze sfiora, ad essere
buoni, l’impudenza per cui

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

mento e una vetrina di livello
nazionale, non per caso o per
grazia ricevuta ma perchè dai
tempi di Livio Georgevich e
poi di Teo Titi viene organiz-
zata e gestita con intelligenza
e bravura. Nei giorni della re-
gata Brindisi diventa un’altra,
si trasforma, è come tutti la
vorremmo ogni giorno. 

Per la visibilità che garan-
tisce un avvenimento radica-
to e così importante è inevi-
tabile che diventi anche una
passerella per i politici che
ovviamente si sono lasciati
andare a promesse future e
complimenti: da «porto più
bello del mondo» a «città de-
stinata a crescere», dall’alle-
stimento di una mostra pres-
so l’aeroporto a un cineporto.
Insomma tanta carne a cuo-
cere ma Emiliano forse per
bilanciare le troppe notizie
buone ci tiene a far sapere,
riguardo al Tap, che resta an-
cora «convinto che possa es-
sere spostato: basta accettare
l’idea che il gas naturale non
sia un gas che si possa archi-
viare facilmente». Giusto per
non smentirsi. E il sindaco
sente di affermare che «non
si può dire che Emiliano ha
un rapporto difficile con la
città di Brindisi: la dimostra-
zione viene da tutto quello
che sta facendo come presi-
dente e che ha fatto come
magistrato antimafia per la
nostra città. Emiliano è un a-
mico di Brindisi e la Regione
ritiene la città strategica».

Il problema non è certo
Michele Emiliano, Mino
Borraccino o chiunque altro
tiri acqua al proprio mulino.
La verità, a volte melodram-
matica, è che il vero proble-
ma siamo noi poichè troppo
spesso ci facciamo abbindo-
lare e accecare da falsi lucci-
chii. Occorrerebbe uno stu-
dio antropologico. Del resto,
non dimenticate mai ciò che
narra la leggenda: i nostri a-
vi vendettero una delle due
colonne romane per una cor-
da di salciccia.

Gli eventi e la politica
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GRATUITA (5.000 copie)

Tra due litiganti il Sud rischia di più
Il Mezzogiorno d’Italia e

la politica, anzi i politici per
l'esattezza. Un relazione da
sempre complicata, un rap-
porto che se in alcune fasi ha
creato grandi periodi di cre-
scita economica per i nostri
territori, in altri è stato la
causa di veri e propri disastri,
caratterizzati da scelte assi-
stenzialistiche e scellerate
politiche di sviluppo che -
col senno di poi - hanno pro-
vocato più danni che vantag-
gi alle comunità locali.

Proprio la settimana scor-
sa avevamo parlato del De-
creto cosiddetto «Sblocca
Cantieri» e della bassissima
incidenza - almeno riguardo
le opere più grandi e costo-
se che verranno sbloccate -
che avrà per i territori del
Mezzogiorno. Avevamo evi-
denziato, con un parallelo
certamente originale ma
emblematico, come la carti-
na di un Paese diviso a metà
dai nuovi cantieri in via di
riapertura, fosse del tutto si-
mile a quella dell’ultimo
Giro d’Italia. In entrambi i
casi il Sud rimaneva scoper-
to, senza quasi nessun terri-
torio coinvolto. 

A pochi giorni da questo
curioso confronto mi hanno
colpito le parole del Premier
Giuseppe Conte, illustre rap-
presentante della nostra Pu-
glia, che a proposito della
condizione del Mezzogiorno
ha ribadito che non ci sarà al-

re, poi, è quello che alcuni
osservatori hanno definito un
vero e proprio «blitz» da par-
te della Lega, che lunedì
scorso è riuscita a far passare
una norma nel «Decreto Cre-
scita», che sposta la titolarità
delle risorse del Fondo della
Coesione Sociale dal Mini-
stero per il Sud - in mano al-
la grillina Lezzi - direttamen-
te alle Regioni, quasi tutte
ormai a guida centrodestra.
Si parla di cifre non da poco:
per il ciclo di programmazio-
ne in corso (per il periodo
2014-2020) ammonta a quasi
55 miliardi di euro e per i
prossimi sette anni a circa 60
miliardi. Tanti, tantissimi sol-
di che, se passasse la propo-
sta della Lega, sarebbero ge-
stiti direttamente dalle Re-
gioni, quasi indistintamente
dalle necessità e dalla situa-
zione di bilancio e che an-
drebbero probabilmente a ri-
distribuirsi sul territorio na-
zionale e senza una guida
«ministeriale» a dirigere i la-
vori. Mentre ad oggi - ed è
questo l'aspetto principale - il
ricchissimo serbatoio di fon-
di è per l’80% destinato al
Mezzogiorno. Insomma, un
danno non da poco per le già
complesse regioni del Mez-
zogiorno. Intanto, l'emenda-
mento sarà probabilmente ri-
tirato ma rende bene l’idea
del clima che si respira in
quel di Roma.

Andrea Lezzi

GOVERNO

cun passo indietro rispetto al-
l’impegno del Governo per il
Sud e che «il riscatto è affi-
dato innanzitutto ai meridio-
nali». Il Presidente ha poi
confermato «l’attenzione co-
stante e strategica» per i no-
stri territori: «con tutte le mie
forze, non permetterò che le
tante ricchezze concentrate al
Sud siano tenute in ostag-
gio», ha ribadito durante la
visita di mercoledì a Napoli. 

Parole confortanti e ap-
prezzabili che sembrano,
però, scontrarsi con quanto
sta accadendo da settimane
nei palazzi romani, dove le
attività parlamentari si svol-
gono all'interno di una sfida
continua tra le due forze di
maggioranza. Una sfida cer-
tamente politica ma che ha
risvolti, poi, sulle scelte da
compiere nel Paese e che per
adesso vede la Lega avere la
meglio con una serie di rifor-
me (lo Sblocca Cantieri ap-
punto, ma anche la Flat Tax,
e l'Autonomia regionale) che
guardano obiettivamente più
alle Regioni del Nord che a
quelle del Sud. 

A far discuter in queste o-
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Corpus Domini ... non a cavallo!

lorizzare questa solen-
nità dellʼanno liturgico,
favorendone la naturale
dimensione comunitaria,
che vede i fedeli raduna-
ti per lodare il Signore e
adorare il suo Corpo, il
Corpo vivo di Cristo. 

Senza tralasciare lʼim-
portanza della tradizione
e della storia, nei cui sol-
chi camminiamo ancora
oggi, noi Sacerdoti della
città di Brindisi, con lʼas-
senso dellʼArcivescovo,
abbiamo condotto una
prolungata e condivisa
rif lessione, valutando
lʼopportunità o meno di
dar seguito ancora alla
processione in sella al
ʻcavallo paratoʼ, anche in
seguito a ciò che è acca-
duto lo scorso anno.

Non volendo cancella-
re la tradizione, e al con-
tempo volendo conferire
maggiore attenzione e o-
nore al Santissimo Sa-

Domenica 23 giugno
torna la tradizionale pro-
cessione del Corpus
Domini, ma se potremo
ancora parlare di «ca-
vallo parato» dovremo
rinunciare a vedere lʼAr-
civescovo di Brindisi-O-
stuni in sella dopo lʼinci-
dente della precedente
edizione con la caduta
che procurò serie con-
seguenze fisiche a S.E.
Monsignor Domenico
Caliandro. E così, per la
prima volta nellʼantichis-
sima storia di questo e-
vento di carattere stori-
co-religioso, il cavallo,
pur regolarmente prepa-
rato con i rituali para-
menti, sfilerà da solo,
mentre lʼArcivescovo lo
seguirà insieme con tut-
te le autorità civili e mili-
tari, preceduto dalle due
ali di sacerdoti della no-
stra diocesi. Monsignor
Caliandro porterà il san-
tissimo sacramento per
tutta la processione.

Il comunicato ufficiale
dei sacerdoti di Brindisi,
diffuso a pochi giorni
dallʼevento, spiega tutto:
«La processione in ono-
re del Ss.mo Corpo e
Sangue di Cristo  ha
nella nostra città, per
antica consuetudine, u-
na configurazione parti-
colare, data da un epi-
sodio risalente presumi-
bilmente al XIII secolo.
Ciò che sta più a cuore
alla nostra Chiesa è va-

cramento, il cavallo ʻpa-
ratoʼ aprirà la processio-
ne, invitando i presenti a
guardare e adorare il Si-
gnore Gesù che, sotto il
segno del Pane, è vivo e
vero, presente in mezzo
a noi e si fa nostro com-
pagno di viaggio.

Così siamo invitati a
benedire e lodare il Si-
gnore, che cammina an-
cora oggi per le nostre
strade e che chiede di
essere riconosciuto non
solo nel Sacramento del-
la Eucaristia, ma anche
nei fratelli che il Padre ci
ha messo accanto».

La Celebrazione Euca-
ristica presieduta dall'Ar-
civescovo nella Basilica
Cattedrale, che riapre
dopo i lavori, avrà inizio
alle ore 18.00. Subito
dopo si avvierà la Pro-
cessione Eucaristica.

La foto che abbiamo
scelto per la copertina,
di questa settimana, sia
per presentare lʼatteso
evento di domenica 23
giugno che per interpre-
tare - a nostro modo - la
decisione dellʼArcive-
scovo di non sfilare più
in sella al cavallo para-
to, è stata scattata (ar-
chivio Agenda Brindisi)
nel 2013, quindi sei anni
addietro, in piazza Duo-
mo. E dunque da dome-
nica si cambia e così
negli archivi dei giornali
o dei siti finiranno scatti
assolutamente inediti.

PROCESSIONE MEDICINA

Ricordando
il prof. Valerio

A Brindisi il professor Vittorio Va-
lerio, maestro di ortopedia e riabili-
tazione, ha portato nella sua lunga
esperienza professionale lavorativa,
qualità tecniche, organizzative ed u-
mane che ne hanno fatto nella
scuola ospedaliera italiana un punto
di riferimento e di costante parago-
ne. NellʼOspedale brindisino intorno
al prof. Valerio si è sviluppata una
vera scuola di ortopedia sinergica
con la scuola barese, retta dal suo
amico prof. Francesco Pipino, colti-
vando interessi specifici verso la
chirurgia funzionale degli spastici, le
paralisi infantili con i loro esiti, la
lussazione congenita delle anche,
la chirurgia vertebrale soprattutto
del tratto cervicale, la grande prote-
sica. A Brindisi portò in dote la ric-
chezza della prima scuola universi-
taria in riabilitazione con professio-
nalità cercate ovunque e instauran-
do i percorsi di formazione che con-
sentono ancora oggi di essere ap-
prezzato centro di formazione uni-
versitaria per fisioterapisti.

Venerdì 21 giugno (ore 15), pres-
so lʼAula Magna del Polo Universi-
tario «Vittorio Valerio», i suoi allievi
si incontrano nel quarto anniversa-
rio della scomparsa per rinsaldare il
grato ricordo a radici culturali ed u-
mane che rimangono il fondamento
della attività sanitaria che arricchi-
sce la comunità brindisina. Farà gli
onori di casa il direttore generale A-
SL dott. Giuseppe Pasqualone. 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

Genio stravagante
Genio stravagante è un po’ ridutti-

vo. Forse meglio definirlo «Un mito,
ma matto», oppure ancora «Il logico
lunatico». Mi sto riferendo a Ludwig
(Luki per gli amici) Wittgenstein, il
pensatore austriaco che tanto piace a
Valeria Giannone, da sempre divora-
trice di pane e filosofia. Wittgenstein
fu senza dubbio un rinnovatore, anzi
un rivoluzionario, che demolì le vec-
chie costruzioni metafisiche e le anti-
quate architetture logiche della tradi-
zione classica. Nelle sue opere princi-
pali, Il Tractatus e le Ricerche filoso-
fiche, egli intuì la grande forza e im-
portanza del linguaggio, fornendo ele-
menti fondamentali agli sviluppi mo-
derni dello studio della filosofia del
linguaggio. Sulla sua famosa frase con
la quale chiude il Tractatus «Su ciò di
cui non si può parlare bisogna tacere»,
vorrei fare una piccola chiosa: niente
di originale, anche Da Ponte, a chi
sottolineava l’inopportunità di trattare
certi argomenti, aveva risposto «Su
ciò di cui non si può parlare, si può
cantare». Ludwig fu un sommo intel-
lettuale, un uomo di folgorante intelli-
genza ma anche un complessato, un
eccentrico, un mistico fanatico, un o-
mosessuale tormentato, una persona-
lità sofferta, con bagliori di bipolari-
smo. Un moderno Socrate sì, ma an-
che un antico perverso. Da maestro e-
lementare picchiò duramente i poveri
alunni fino a dover dimettersi e subire
un processo. Da architetto, curando la
costruzione della villa di sua sorella
Margarete, la sua pignoleria maniacale
esasperò capomastro e operai fin alle
lacrime. Forse il lavoro che svolse
meglio fu quello di giardiniere …

Gabriele D’Amelj Melodia

ARCHIVIO DI STATO

OFFERTA DI LAVORO

Inviare il curriculum alla mail del giornale: agendabrindisi@gmail.com

Cercasi tecnico, possibilmente elettronico,
con conoscenza anche minima nella elaborazione
di documenti per la sicurezza nei luoghi di lavoro.

Torna la «Festa della musica»

nei giardini, nelle piazze,
nelle case circondariali,
negli archivi, nelle strade,
nei palazzi storici, negli
aeroporti, nei licei musi-
cali e nei conservatori,
così come negli istituti ita-
liani di cultura allʼestero.

Il Ministero per i beni e
le attività culturali parteci-
pa allʼevento con i propri
istituti e venerdì 21 giugno
alle ore 20,00 lʼArchivio di
Stato in collaborazione

La Festa della Musica
2019 celebra, come ogni
anno il 21 giugno, il gior-
no del Solstizio dʼEstate.
Per l ʼedizione di que-
stʼanno, il Ministero per i
beni e le attività culturali,
insieme allʼAssociazione
Italiana per la Promozio-
ne della Festa della Mu-
sica, la Comunità Euro-
pea e con il contributo
della SIAE, ha scelto il
tema la «Musica fuori
centro», ossia diffusa in
modo capillare. In ogni
parte dʼItalia, la musica
sarà protagonista con più
di 10.000 eventi in diversi
luoghi pubblici: nei mu-
sei, nelle biblioteche, ne-
gli ospedali, nei parchi,

con il «Centro Artistico -
Musicale Euterpe» di
Brindisi ha organizzato il
«Concerto per violino e
chitarra» dei musicisti
Francesca Palmisano
(violino) e Francesco Sil-
vestro (chitarra), che si
terrà nel chiostro dellʼIsti-
tuto. Saranno proposte
musiche dei compositori
più noti, con un importan-
te spazio dedicato ai
grandi classici del '700 -
ʻ800 come Niccolò Paga-
nini, Napoleon Coste e
Ferdinando Carulli.

I musicisti Francesca
Palmisano e Francesco
Silvestro, brindisini di na-
scita, hanno conseguito la
laurea in strumento musi-
cale rispettivamente pres-
so i prestigiosi Conserva-
tori di Bari e di Lecce con
il massimo dei voti e la lo-
de, si sono fatti valere in
ambito concertistico a li-
vello nazionale ed interna-
zionale riscuotendo enor-
mi successi di critica e
pubblico. Entrambi con la
stessa ambizione di voler
fare ritorno nella loro terra
natia, i due musicisti, per
la prima volta insieme a li-
vello artistico, hanno da
poco tempo posto le basi
per una collaborazione
duratura nel tempo costi-
tuendo, oltre al Duo che li
vede esibirsi in prima as-
soluta i l  21 giugno, un
Quartetto d'archi con chi-
tarra, avvalendosi della
collaborazione di altri mu-
sicisti del territorio. Ingres-
so libero e gratuito.

Addio a Dario Bresolin
Basterebbe questo in-
tenso sguardo per ren-
dere omaggio al caro
Dario Bresolin, scom-
parso improvvisamen-
te lunedì 17 giugno (a-
veva 60 anni) mentre
si sottoponeva ad alcu-
ni accertamenti glicemici e cardiaci. Una crisi im-
provvisa, un decesso che ha sconvolto amici e
non, perchè Dario era un personaggio assai noto
in città. E basterebbe ricordare il suo percorso ra-
diofonico, con quella voce che radio e messaggi
pubblicitari avevano reso inconfondibile negli anni.
Bisognava conoscerlo a fondo e da tempo per ap-
prezzarne tutte le qualità, pur dovendo fare i conti
con un carattere duro, con una personalità forte,
con atteggiamenti critici e sovente intolleranti. Ben
nota la sua dedizione alle persone bisognose di
aiuto. Ma Dario era così e noi lo ricordiamo con
grandissimo affetto e con tutto il rispetto che meri-
tava e merita. La foto è di Maurizio De Virgiliis.
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Mercatone Uno, crisi annunciata

su ipotesi di espansione ir-
realistiche e su articoli a
scarsa riconversione, e
un’ottimistica pianifica-
zione fecero il resto.

Con il meccanismo del-
le Holding la Società fu
smembrata e il patrimonio
immobiliare distolto. La
sede di Brindisi, nel 2015
fu una delle prime a chiu-
dere. Così, nel silenzio.
30 dipendenti collocati in
Cassa Integrazione. Senza
un fremito, nonostante le
proposte di rotazione e ri-
duzione degli orari. L’al-
ternanza di Sindaci e
Commissari in città ha
fatto sì che nessuno pren-
desse in carico il proble-
ma E’ di questi giorni il
susseguirsi di tavoli anti-
crisi, a Brindisi in Prefet-
tura e a Bari in Regione.
Si parla di 1800 dipen-
denti, ma in origine erano
quasi 3000, tra questi
Brindisi, di cui nessuno
parla. Una piccola cittadi-
na, che ha dovuto rein-

Forse Romano Cenni
(foto) si sarà ispirato a O-
livetti, quando alla fine
degli anni ’70 fondò il
Mercatone Uno. L’azien-
da era la sua creatura, una
grande famiglia, che il pa-
tron seguiva personalmen-
te. Tutte le mattine telefo-
nava ai responsabili di o-
gni punto vendita, cono-
sceva per nome i dipen-
denti, e nella sede di Brin-
disi si recò lui stesso a
consegnare il premio di
produzione. L’affetto era
ricambiato. Anche per i
dipendenti l‘azienda era la
propria casa e i colleghi
una famiglia. Ritinteggia-
vano essi stessi le pareti,
manutenevano lo stabile
con piccoli lavoretti. Ma
la creatura era cresciuta
troppo. Quasi 80 punti
vendita e 3000 dipendenti.
Non più gestibile con me-
todi familiari, e la discen-
denza dinastica verso la
seconda generazione non
aveva le capacità e la vi-
sione dei fondatori. In più
arrivò l’onda lunga della
crisi statunitense del
2008, che da bolla specu-
lativa immobiliare, con gli
strumenti gonfiati delle
obbligazioni derivate dal-
la cartolarizzazione dei
mutui, si trasformò in bol-
la finanziaria. Il mercato
immobiliare crollò. Un er-
rato approvvigionamento
del magazzino, costruito

ventarsi per pagare il mu-
tuo e le bollette. Se L’Ita-
lia è una Repubblica de-
mocratica fondata sul la-
voro, come recita l’artico-
lo 1 della Costituzione, lo
Stato deve farsi garante di
tale diritto. Ritorna la ri-
cetta di Keynes, l’econo-
mista che costruì una teo-
ria Economica sul New
Deal di Roosvelt. La crisi
statunitense del 1929
mandò all’aria l’ortodos-
sia liberista dell’epoca,
che vedeva nel capitali-
smo un sistema in grado
di assicurare l’equilibrato
sviluppo economico.
Keynes ribaltò questa te-
si: la funzione dello Stato,
in deroga al principio del
pareggio di bilancio ad o-
gni costo, aveva il compi-
to di sostenere e guidare
la crescita economica. E’
questo che si chiede alle
istituzioni: tutelare le
grandi realtà industriali e
commerciali, riconoscer-
ne la funzione sociale ol-
tre che economica, non
cedere alle sirene del li-
berismo. Supportare l’e-
conomia con le infrastrut-
ture, la spesa pubblica,
superando le logiche me-
ramente assistenzialisti-
che. Dare un futuro a una
generazione destinata al
precariato perenne spac-
ciato per flessibilità. Ad
Annalisa, che oggi lavora
in un negozio di animali,
a Claudia, che veleggia
dal promotore finanziario
all’operatrice socio-sani-
taria, a Silvia, assessora
leccese-ma-disoccupata, a
Dorina, a chi  lavora in
nero per una miseria, a
tutti coloro  che non rien-
trano nelle nuove genera-
zioni e hanno dovuto
reinventarsi una vita.

Valeria Giannone

LEGALITA’

PON: 393mila
euro al Comune

Il Ministro dellʼInterno ha comuni-
cato lʼammissibilità al finanziamen-
to del progetto presentato dal Co-
mune di Brindisi per lʼimporto previ-
sto di 393.854,35 euro nellʼambito
del «Programma Operativo Nazio-
nale Legalità 2014-2020», per in-
terventi di recupero e rifunzionaliz-
zazione di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata nellʼambito della
Regione Puglia, promuovendone il
riutilizzo e la fruizione sociale. Lʼav-
viso, rivolto ai Comuni della stessa
regione al cui patrimonio indisponi-
bile sono stati trasferiti e acquisiti i
beni immobili confiscati, prevedeva
interventi per sostenere opere di ri-
strutturazione e/o adeguamento uti-
li al reinserimento dei beni confi-
scati nel circuito socio-economico
dei territori di appartenenza.

Il Comune di Brindisi ha parteci-
pato al bando candidando, con un
progetto denominato «Prima la ca-
sa. Rete di case contro il disagio a-
bitativo”», due beni confiscati alla
criminalità organizzata e nelle pro-
prie titolarità e disponibilità di uso,:
uno in via Montebello al civico11 ed
uno in via Benedetto Brin 31. Il pro-
getto è stato elaborato per dare una
risposta a differenti forme di disagio
abitativo presenti nella città di Brin-
disi attraverso lʼavvio del recupero
di unità abitative confiscate alla cri-
minalità organizzata, oggi iscritte al
patrimonio pubblico comunale.

«Si potrà così favorire - recita la
nota del Comunedi Brindisi - un in-
cremento della legalità in unʼarea
in cui permane unʼalta esclusione
sociale, migliorando il tessuto ur-
bano attraverso la riqualificazione
di spazi abbandonati e lʼattivazio-
ne di servizi innovativi intorno al
tema dellʼabitare a favore di citta-
dini e famiglie delle fasce svantag-
giate. Scopo primario, poi, è quel-
lo di sottrarre progressivamente
quel patrimonio edilizio confiscato
al rischio di utilizzo illecito legato
al racket delle abitazioni e alle oc-
cupazioni abusive, fornendo alter-
native concrete nei casi di disagio
grave e di emergenza abitativa,
con opportunità di reinserimento
sociale attraverso percorsi volti al-
lʼautonomia abitativa».
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UNA RIEVOCAZIONE STORICALa XIX edizione del Tor-
neo della Civetta, manifesta-
zione organizzata dalla Pro
Loco Tuturano, partirà alle o-
re 19,00 di sabato 22 giugno
nelle vie del borgo con il
Corteo storico: sbandieratori,
musici e artisti di strada
pronti a tingere Brindisi delle
magiche atmosfere del Me-
dioevo. L’edizione più ricca
di sempre con oltre 500 figu-
ranti, 12 gruppi storici di cui
due provenienti da fuori re-
gione. Alle 20,30 in Piazza
Regina Margherita sarà la
volta di spettacoli e giochi
medioevali, quest’anno arric-
chiti dallo spettacolo «Jo-
glar» dei Mercenari D’Orien-
te che incanterà adulti e bam-
bini grazie all’unione della
forza del fuoco con elementi
di acrobatica, giocoleria e ar-
ti circensi. Ospite della serata
sarà il già popolare membro
del duo barese Toti e Tata,
Antonio Stornaiolo, che ve-
stirà i panni del Conte Gof-
fredo da Conversano, mentre
presentatore e animatore sarà
il Giullar Cortese, al secolo
Gianluca Foresi.

Chi prenderà parte alla ma-
nifestazione di ricostruzione e
rievocazione storica potrà i-
noltre vedere i risultati dei la-
boratori del Torneo svoltisi da
aprile a giugno 2019 e realiz-
zati dai ragazzi delle scuole di
Brindisi. Esposti un fumetto
sulla storia della fondazione
di Tuturano, un’opera concet-
tuale walkscape e i meravi-
gliosi abiti medievali realiz-
zate dalle mani sapienti di
promettenti giovani artigiani. 

Novità del Torneo della Ci-
vetta 2019 è infine l’utilizzo
della tecnologia attraverso il
wall mapping che valorizzerà
la Torre di Sant’Anastasio,
bene e contenitore culturale
caro agli abitanti di Tuturano
e recentemente oggetto di un
intervento di successo di ri-
generazione urbana portato
avanti dalla Amministrazione
comunale di Brindisi. La tor-
re del XIII sec. d.C sarà ani-
mata attraverso scenografie
visuali di grande impatto e-
mozionale grazie ad una re-
gia unica che coinvolgerà
l’intera piazza Regina Mar-
gherita di Tuturano. 

«Il wall mapping - spiega il
Presidente della Pro Loco Ita-
lo Guadalupi - è inteso come
viaggio a ritroso nel tempo e
racconterà l’offerta del Vicus
Tuturanus, da parte di Goffre-

Torneo della Civetta
sabato a Tuturano

do Conte di Conversano al
Monastero delle Monache
Benedettine di Brindisi, del-
l’anno 1097, come documen-
tato nell’atto di donazione
trascritto nel manoscritto di
Ortensio de Leo (1766)».

I contenuti video proiettati
saranno elaborazioni grafiche
e tridimensionali altamente
spettacolari ed accattivanti,
create perfettamente a regi-
stro della facciata della torre.
I partecipanti potranno, per
la prima volta, ascoltare un i-
naspettato Goffredo in 3D
nelle vesti di cantastorie. 

L’edizione 2019 del Tor-
neo della Civetta si è con-
traddistinta per il Progetto «Il
nuovo Torneo della Civetta:
un ponte tra passato e futuro
all’insegna di rievocazione,
partecipazione, artigianato e
nuove tecnologie», una serie

di iniziative sinergiche intese
a destagionalizzare l’evento
pre-estivo del torneo per far-
lo vivere nei mesi precedenti
lavorando soprattutto sulla i-
dentità territoriale e culturale
delle nuove generazioni.

«Siamo entusiasti dei risul-
tati ottenuti quest’anno - spie-
ga il Presidente della Pro Lo-
co Italo Guadalupi –  e di que-
sto dobbiamo ringraziare la
Regione Puglia che ci ha dato
fiducia (ricordiamo che il pro-
getto è risultato primo nella
graduatoria dei 96 progetti
dell’azione 4 del Programma
straordinario 2018 in materia
di cultura e spettacolo), l’Am-
ministrazione Comunale da
sempre al nostro fianco nel-
l’attuazione di questa manife-
stazione, ma anche e soprat-
tutto le scuole di Brindisi che
hanno partecipato ai laborato-
ri del torneo con grande ener-
gia e professionalità».

Il punto di partenza dei la-
boratori realizzati per il Tor-
neo della Civetta edizione
2019 «Il Medioevo dei Bam-
bini» è stata la forza aggre-
gante che la manifestazione
esercita sulla comunità tutura-
nese. Si è voluto utilizzare
questo forte attrattore identi-
tario per realizzare momenti
rivolti alle scuole basati su un
dialogo collettivo sulla storia,
che promuovessero una vera
e propria riflessione ed elabo-
razione culturale nelle nuove
generazioni. Nel progetto so-
no stati coinvolti 100 ragazzi,
dagli alunni della scuola pri-
maria agli adolescenti della
scuola media e superiore. 

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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ARCIDIOCESI BRINDISI-OSTUNISaranno ospitate nell’Arci-
diocesi di Brindisi-Ostuni le
Reliquie di Bernadette Soubi-
rous, la pastorella a cui nel
1858 apparve a Lourdes la
Madonna. Le spoglie della
santa venerata in tutto il mon-
do sono giunte in Italia il 24
aprile, in aereo da Lourdes a
Orio al Serio, in occasione del
175.esimo anniversario della
nascita e del 140.esimo della
morte di santa Bernadette
Soubirous. La pastorella ave-
va 14 anni quando, l’11 feb-
braio del 1858, le apparve per
la prima volta la Vergine Ma-
ria. Le apparizioni, in tutto
18, proseguirono fino a ve-
nerdì 16 luglio 1858. Berna-
dette fu profondamente se-
gnata da quell’esperienza.
Non senza sofferenze. Di-
ventò suora e si ritirò in con-
vento: morì a Nevers, a 35 an-
ni. Beatificata nel 1925 e ca-
nonizzata l’8 dicembre 1933
da Papa Pio XI, la figura di
Bernadette è indissolubilmen-
te legata a Lourdes. Il santua-
rio francese ha dedicato il
2019 in particolare a Berna-
dette e ha deciso di renderle
onore portando in pellegri-
naggio le sue reliquie. Insie-
me ad esse giungerà da Lour-
des anche una statua della
Vergine Maria.

Nell’Arcidiocesi di Brindi-
si-Ostuni le Reliquie saranno
presenti dal 21 al 25 giugno.

VENERDI 21 GIUGNO -
Alle ore 18,00 è previsto l’Ar-
rivo a  Brindisi delle Reliquie
di Santa Bernadette nel piaz-
zale antistante il Santuario S.
Maria del Casale (vicino aero-
porto) e a seguire ci sarà la
Concelebrazione Eucaristica

presieduta da  S. E. Mons.
Giuseppe Favale, Vescovo di
Conversano-Monopoli.  L’e-
vento sarà in diretta sul canale
Antenna Sud Live al tasto 90
del DTT. Replica dell’evento
il giorno 22 giugno alle ore
14,00.  Alle ore 21,30 si svol-
gerà la Veglia di preghiera
presieduta da  Mons. Fabio
Ciollaro, Vicario generale del-
l’Arcidiocesi e animata dal
Rinnovamento nello Spirito.
La chiesa rimarrà aperta tutta
la notte per una Veglia di pre-
ghiera eucaristica.

SABATO 22 GIUGNO -
Alle ore 10,00 la mattinata si
aprirà con la Celebrazione
Eucaristica presieduta da don
Maurizio Caliandro; alle ore
16,00 la Preghiera del Santo
Rosario e intorno alle ore
17,15 la partenza delle Reli-
quie per San Vito dei Nor-
manni. Alle ore 17,30 l’Arri-

Santa Bernadette,
reliquie a Brindisi

vo a  San Vito dei Normanni e
l’Accoglienza in Piazza Gio-
vanni Paolo II antistante la
Basilica S. Maria della Vitto-
ria. Seguirà in Basilica la pre-
ghiera del Santo Rosario e al-
le ore 19,00 la Concelebrazio-
ne Eucaristica presieduta da
S.E. Mons. Domenico Calian-
dro, Arcivescovo di Brindisi-
Ostuni. Al termine partenza
delle Reliquie per Sandonaci
e alle ore 21,30 l’Arrivo a
Sandonaci nel piazzale anti-
stante la Chiesa Madre; Ve-
glia di preghiera in Chiesa
Madre fino alla mezzanotte.

DOMENICA 23 GIUGNO -
Solennità del Corpo e Sangue
del Signore (Corpus Domini),
nella Chiesa Madre di Sando-
naci le SS. Messe saranno ce-
lebrate alle ore 8,30 e alle ore
10,00. Al termine della Messa
delle ore 10,00 ci sarà il tra-
sferimento delle Reliquie pres-

so il Centro Polivalente “Pic-
cola Bernadette”. Nel pome-
riggio alle ore 16,00 la pre-
ghiera del Santo Rosario con i
bambini e alle ore 17,00 la Via
Crucis. Dopo la Processione
Eucaristica vespertina del Cor-
pus Domini ci sarà la Veglia di
preghiera per tutta la notte
presso il Centro Polivalente.

LUNEDI 24 GIUGNO - Al-
le ore 8,00 la Celebrazione
Eucaristica e alle ore 9,00 la
partenza delle Reliquie per  O-
stuni, dove giungeranno intor-
no alle ore 10,00 e saranno ac-
colte nel piazzale antistante la
Parrocchia Madonna del poz-
zo. Alle ore 12,00 la Preghiera
del Santo Rosario e alle ore
16,00 la Celebrazione Eucari-
stica presieduta da  don Paolo
Zofra, Assistente Diocesano
Unitalsi. Alle ore 17,00 la par-
tenza delle Reliquie per Loco-
rotondo dove intorno alle ore
18,00 è previsto l’arrivo in
Piazza A. Moro (Municipio).
Dopo la preghiera del Santo
Rosario, ci sarà alle ore 19,00,
all’aperto,  la  Concelebrazio-
ne Eucaristica presieduta dal
Vescovo S.E. Mons. Felice Di
Molfetta,  Assistente Regiona-
le Unitalsi. A seguire la Pro-
cessione Mariana Aux flam-
beaux  che si concluderà nella
Chiesa di San Rocco. Qui ci
sarà la catechesi sui segni di
Lourdes e l’Adorazione Euca-
ristica per tutta la notte.

MARTEDI 25 GIUGNO,
alle ore 7,00 la preghiera del-
le Lodi mattutine e alle ore
7,30 la Celebrazione Eucari-
stica presieduta da don Adria-
no Miglietta. Alle ore 9,00 è
prevista la partenza delle Re-
liquie per  Crotone.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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FUORI ORARIO
Sabato 22 giugno 2019
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 23 giugno 2019
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 22 giugno 2019
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 - 0831.581196
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699 
Domenica 23 giugno 2019
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Il bilancio della Brindisi-Corfù

De Gemmis (Canottieri
Barion), nome prestigioso
della vela nazionale e in-
ternazionale. Questa 34e-
sima edizione sarà ricor-
data anche per il ricchissi-
mo programma di eventi
svolti nei giorni della vigi-
lia, come l’esibizione del-
la Banca dell’Arma dei
Carabinieri e il sorvolo
delle Frecce Tricolori, o-
maggio al cinquantennale
dell’AIL e al venticin-
quennale della BrinAil.  

Ecco l’elenco delle im-
barcazioni premiate: Cop-
pa Città di Brindisi «Se-
raphine», Coppa Presi-
dente VIII Zona FIV
«Morgan IV», Trofeo
Città di Corfù «Shama-
di», Trofeo Circolo della
Vela Brindisi «Idrusa».
Per la nazioni sono state
premiate le imbarcazioni
prime classificate: «Ru-
sh» per la Grecia, «Chita»
per il Montenegro, «Par-
sifal» per la Francia,
«Gaia» per la Gran Breta-
gna, «Xeinos» per la Ser-
bia e «Virtus» per la Rus-
sia, che durante la pre-
miazione è stata «celebra-

Con la cerimonia di pre-
miazione svolta martedì
scorso nel Marina di Gou-
via (con la conduzione del
nostro direttore Antonio
Celeste) si è ufficialmente
conclusa la 34esima edi-
zione della regata interna-
zionale Brindisi-Corfù.
Hanno fatto gli onori di
casa il presidente del Cir-
colo della Vela di Brindisi
Teo Titi, il presidente del
Marina Gouvia Sailing
Club Spyros Sgouros e il
direttore dello stesso Ma-
rina Dimitrios Koutzodon-
dis.  Erano presenti il sin-
daco di Brindisi Riccardo
Rossi, l’assessore allo
sport Oreste Pinto, Anto-
nio D’Amore e Massimi-
liano Pennetta per la Ca-
mera di Commercio di
Brindisi. Numerose le au-
torità elleniche presenti, a
conferma dell’attenzione
dedicata ad un evento ve-
lico che continua a raffor-
zare il legame tra le due
sponde sul piano sportivo,
turistico e culturale.

Dominatrice della rega-
ta l’imbarcazione barese
«Morgan IV» di Nicola

REGATA

ta» per aver continuato la
propria regata sino al vec-
chio traguardo di Kassio-
pi, mentre quest’anno la
linea di arrivo era stato
posizionata a Merlera.

Gli altri premi o trofei
assegnati: Multiscafi in
tempo reale «Ad Maiora»
- Multiscafi in tempo
compensato 1° «White
Whales», 2° «Maui», 3°
«Machete» - Trofeo multi-
scafi Giovanni Caso
«White Whales» - Classe
ORC D / Gran crociera 1°
«Frequent Flyer», 2°
«Gaia», 3° «Angelica II» -
Classe ORC D / Gran cro-
ciera e/f 1° «Tip Moss, 2°
«Ali Naturali», 3° «Era o-
ra» - Brindisi-Corfù (2
persone) 1° «Skip Intro»,
2° «Shamadi», 3° «Chita»
- ORC gruppo C 1° «Skip
Intro», 2° «Black Coco-
nut», 3° «Vento dell’Est»
- ORC gruppo B 1à Mor-
gan IV» , 2° «Grande Ce-
sare», 3° «Obelix I» (vin-
citore della edizione 2018
della regata) - Trofeo Pas-
se a Deux «Morgan IV» -
ORC gruppo A 1° «Verve
Camer», 2° «Buena Vi-
sta», 3° Lupa of the Sea» -
Trofeo La Liburna «Verve
Camer» - Trofeo Spiros
Kalantsis «Morgan IV» -
Vincitore 34esima edizio-
ne Brindisi-Corfù / Trofeo
Magna Grecia Mirko Gal-
lone «Morgan IV».
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

BASKET E CALCIO: NBB E BRINDISI FC PROGRAMMANO IL FUTURO

L’IMBARCAZIONE DI NICOLA DE GEMMIS VINCE LA XXXIV BRINDISI-CORFU’

LLaa  rreeggaattaa  ddii  MMoorrggaann  IIVV



L’impegno della NBB per il «nuovo» roster

Brindisi prova a trattenere i big
La New Basket Brindisi

e il marchio Happy Casa
insieme per i prossimi tre
anni. Lʼaccordo che già
da qualche tempo era
nellʼaria si è concretizza-
to nei giorni scorsi col
classico nero su bianco
tra le parti. Una confer-
ma del title sponsor volu-
ta fortemente dalla fami-
glia Cassano: maggiore
tranquillità nel program-
mare il futuro per la so-
cietà del presidente Nan-
do Marino. Nella sede di
contrada Masseriola si
sta lavorando per acqui-
sire altri sponsor in vista
dellʼimpegnativa nuova
stagione che vedrà i l
team biancoazzurro sia
in Europa, con la parteci-
pazione alla Champions
League, che nel campio-
nato di serie A.

Sul fronte roster non ci
sono particolari novità,
con la dirigenza brindisi-
na attenta a ciò che offre
il mercato, straniero e ita-
liano. Lʼobiettivo è quello
di chiudere quanto prima
le conferme. Walker,
Greene, Brown e Mora-
schini queste le priorità
per il direttore sportivo
Simone Giofrè. Buone
possibil ità per Devon-
drick Walker di rimanere
in maglia Happy Casa
anche per il prossimo an-
no. La guardia statuni-
tense, arrivata a Brindisi
a stagione in corso, con
sette gare disputate pri-
ma dellʼinfortunio, piace

La Germani attualmente
sarebbe la società più av-
vantaggiata, ma anche in
questo caso, i l diesse
Giofrè avrebbe formulato
una proposta interessan-
te al miglior giocatore ita-
liano della stagione rego-
lare in Lega A. Non fa
sconti la Sidigas Avellino
che sta provando a gio-
care a rialzo con alcuni a-
tleti che hanno vestito la
canotta biancoazzurra.
Dopo Chappel, che ha fir-
mato un accordo annuale
con gli irpini, anche per
Moraschini sarebbe stata
presentata unʼofferta, in
questo caso biennale,
molto importante, per
battere la concorrenza di
Brescia e Brindisi. 

In attesa che il merca-
to entri nel vivo, in Lega
A si continua a giocare
per assegnare lo scudet-
to. La serie vede avanti
la Reyer Venezia (3-2)
che si è imposta in gara
cinque 78-65. Garasei si
disputa nel PalaSerra-
dimgini con Sassari che
proverà a portare la serie
alla settima partita, men-
tre la compagine di coa-
ch De Raffaele potrebbe
festeggiare il tricolore già
in terra sarda.

Concluso il campionato
di Legadue con la terza
promozione: dopo Forti-
tudo Bologna e Virtus
Roma, unʼaltra big torna
nel massimo campionato:
la DeLonghi Treviso.

molto a coach Vitucci e
non dovrebbe essere
troppo «lontana» la ri-
chiesta economica dalla
proposta del club. In
stand by il play Greene,
che comunque ha parere
favorevole da parte dello
staff tecnico. Diversa la
situazione per John
Brown III e Riccardo Mo-
raschini. Il colored, ex
Treviso e Roma, avrebbe
una richiesta pressante
da parte del Bamberg,
società che partecipa al
campionato tedesco, lʼof-
ferta economica soddi-
sferebbe abbastanza il
giocatore che tuttavia ha
preso in considerazione
anche lʼofferta di Brindisi.
Lʼamericano ha preso
tempo, ma secondo indi-
screzioni potrebbe accet-
tare di rimanere in Pu-
glia. Uomo mercato inve-
ce il vicecapitano, appeti-
to da club italiani ed este-
ri. Milano, Bologna, ma
soprattutto Brescia sono
interessate a Moraschini.

LEGA A

Francesco Guadalupi

Riccardo Moraschini

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Rinnovo triennale
con Happy Casa

Come abbiamo ampiamente e
puntualmente riferito attraverso la
nostra pagina Facebook e richiama-
to (in questo numero) nel servizio di
FrancescoGuadalupi, nei giorni
scorsi NBB ed Happy Casa hanno
sottoscritto un accordo triennale per
la prosecuzione del rapporto di
sponsorizzazione come title sppn-
sor. E come sottolinea la società
biancoazzurra, la ‘new era’ del ba-
sket brindisino e pugliese è pronta a
scrivere nuove pagine, nuove storie,
nuovi record. «Dopo una stagione
indimenticabile, dopo esser giunti
all’apice dei risultati sportivi e del
legame tra il territorio, una squadra
e due colori: sarà Happy Casa Brin-
disi fino al 2022, una data a lunga
scadenza che suggella il virtuoso
progetto sportivo e societario sposa-
to dall’azienda pugliese».

Happy Casa Store, leader nazio-
nale nel proprio settore, è da due
stagioni sportive in campo con la
sua squadra di pallacanestro prota-
gonista ai vertici del massimo cam-
pionato italiano. Grazie al nuovo
importante contratto firmato con il
title sponsor ed in virtù del quinto
posto in classifica raggiunto al ter-
mine della stagione 2018/19, la
Happy Casa Brindisi può far valere
il diritto sportivo maturato sul cam-
po di partecipare ad una Coppa Eu-
ropea, in particolare alla Champions
League, la maggiore competizione
europea per club organizzata da FI-
BA Europe. Un nuovo accordo che
rafforza ancor più un legame ormai
solido, sano e ambizioso.

TITLE SP0NSOR



L’EduCamp
di Cedas Avio

Presso il centro sportivo Cedas A-
vio Brindisi, lunedì 17 giugno è co-
minciato lʼEduCamp della Cedas A-
vio, unico centro autorizzato Coni
della provincia di Brindisi ed uno dei
sette camp riconosciuti in tutta la Pu-
glia. Gli Educamp CONI sono centri
sportivi multidisciplinari rivolti a gio-
vani di età compresa tra i 5 ed i 14
anni che, nel periodo estivo, hanno
la possibilità di sperimentare diverse
attività motorie, pre-sportive e sporti-
ve con metodologie e strategie di
formazione innovative, adeguate alle
diverse fasce dʼetà. Essi rappresen-
tano unʼoccasione unica nella quale i
partecipanti hanno lʼopportunità di
conoscere e praticare tante discipli-
ne sportive avendo così la possibilità
di orientarsi e avviarsi allo sport. Il
tutto ovviamente giocando e diver-
tendosi. I giovani sono seguiti dagli
Educatori Tecnico-Sportivi, laureati
in Scienze Motorie o diplomati ISEF
e con qualifiche federali specifiche,
in relazione alle discipline proposte
in ogni singolo camp. Educamp CO-
NI è anche mangiare sano; grazie al-
la collaborazione con lʼIstituto di Me-
dicina e Scienza dello Sport del CO-
NI e la Federazione Medico Sportiva
Italiana i partecipanti scopriranno le
semplici regole per una corretta ali-
mentazione. La Cedas Avio, già
centro di avviamento allo sport Coni
e Scuola Calcio Elité Figc, affiderà il
lavoro calcistico agli allenatori Uefa
B Vincenzo Di Serio, Noemi Testini
e Simone Cassano calciatore del-
lʼA.C.  Nardò. Per la ginnastica arti-
stica Daniela Scivales, pugilato con
Carmine Iaia, attività motorie Paolo
Politi, Taekwondo Marco Cazzato,
scherma Miriana Morciano e per il
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CALCIO Tra festeggiamenti e strategie di mercato

Il Brindisi vuole crescere ancora

Ad una settimana dalla
vittoria dei playoff nazio-
nali di Eccellenza, in città
non si finisce di parlare
dellʼimpresa realizzata
dalla squadra brindisina
con la promozione in se-
rie D. Ovunque si parla di
calcio e si sognano altre
promozioni. Lʼattuale so-
cietà, in quattro anni, è
riuscita a passare dalla
Prima Categoria alla Pro-
mozione (campionato in
cui ha anche vinto la fina-
lissima regionale), allʼEc-
cellenza, alla serie D. Nel
nuovo campionato il Brin-
disi disputerà e rivivrà nu-
merosi derby di grande li-
vello in quanto la Federa-
zione ha stabilito che tut-
te le pugliesi aventi diritto
saranno messe nello
stesso girone. Lʼelenco
delle squadre pugliesi
partecipanti: Team Alta-
mura, Fidelis Andria, Bi-
sceglie, Bitonto, Brindisi,
Casarano, Fasano, Gra-
vina, Nardò, Taranto. A
queste per completare il
girone bisognerà aggiun-
gere compagini di altre
regioni: Cassino, Franca-
villa in Sinni, Giugliano,
Grumentum Val DʼAgri,
Nocerina, Nola, San Tom-
maso, Savoia e Sorrento.
Ulteriori probabili inseri-

menti, ma in attesa di de-
cisioni definitive federali:
Foggia, Matera, Cerigno-
la. Chiaramente se si ag-
giungessero questʼultime,
si andrebbe in soprannu-
mero, quindi qualcuna
delle nominate potrebbe
essere spostata in altro
girone. Sicuramente sarà
uno dei campionati più
avvincenti di sempre, con
tanti nobili decadute, con
piazze importanti, con
grandi stadi e storiche
tifoserie. Finalmente, gra-
zie ad una società capar-
bia, che non si è fatta
condizionare da niente e
da nessuno, dai campi
polverosi della Prima Ca-
tegoria, in soli quattro an-
ni, il calcio brindisino è
tornato in un campionato
più adeguato alle esigen-
ze di una tifoseria dal pa-
lato raffinato. Bisogna ap-
plaudire questa società,
per le tante scommesse
vinte. Adesso però, finito
il momento dei festeggia-
menti e dei riconoscimen-
ti, si ricomincia e si ritorna
al lavoro per proporre un
nuovo progetto. Lʼammini-
stratore unico Vangone, il
presidente Giannelli e gli
altri soci, hanno allʼuniso-
no dichiarato: «Seppur in
un campionato più difficile

GIOVANI

e con tante pretendenti al-
la vittoria finale, siamo si-
curi di poter dare tante
soddisfazioni ai nostri tifo-
si, ritornati a sostenerci in
gran numero nei momenti
cruciali del campionato,
gremendo i gradoni dei
vari settori dello stadio;
nel provare a costruire un
team vincente, staremo
attenti al bilancio e a non
fare il passo più lungo del-
la gamba; certo se i tifosi
presenti nello stadio sa-
ranno numerosi e paganti,
niente sarà precluso».

Per quanto riguarda i ri-
confermati, bisognerà che
il direttore sportivo e il di-
rettore generale decidano
sulla riconferma dellʼalle-
natore Massimiliano Oli-
vieri e se decidessero di-
versamente, non dovreb-
bero perdere molto tempo
a individuarne un altro.
Questo passo è importan-
te, in modo da proseguire,
eventualmente insieme al
nuovo mister, e passare al
secondo step, che riguar-
da la riconferma dei gioca-
tori. Certo sarebbe bello la
conferma di tutto il gruppo
che ha entusiasmato i tifo-
si, tecnico compreso: lo
meriterebbero. Mentre i
tifosi discutono dei proba-
bili confermati, la società
pensa ad assolvere ad al-
cuni importanti adempi-
menti burocratici: iscrizio-
ne al campionato e fideus-
sione. Ha già visitato alcu-
ni luoghi turistici sportivi di
collina, adatti al ritiro.

Ristorante GiuGio - La Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI - Telefono 345.8473844 - 0831.1822424

PAUSA PRANZO DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

Menu fisso dalle ore 12.30 alle ore 14.30

PIATTI TIPICI SALENTINI ‐ RISTORANTE‐PIZZERIA
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La prima vacanza non

si scorda mai - Il film di-
retto da Patrick Cassir, se-
gue la storia di Marion e
Ben, trent’anni, vivono a
Parigi, si conoscono su
Tinder e questo è pratica-
mente tutto ciò che hanno
in comune. La verità è che
non potrebbero essere più
diversi: lei è intrepida e a-
ma l’avventura, lui è ordi-
nato e ipocondriaco. Ma
gli opposti si attraggono e,
dopo una notte di sesso
sfrenato, decidono di tra-
scorrere insieme le loro
vacanze estive: a metà
strada tra le loro destina-
zioni da sogno, Beirut per
Marion, Biarritz per Ben,
finiranno per ritrovarsi in
Bulgaria. Tra ostelli hippy,
spiagge affollate e sport e-
stremi, il viaggio di Ma-
rion e Ben si trasformerà
in un’avventura on the
road trascinante e rocam-
bolesca, un’esperienza in-
dimenticabile nel bene e
nel male. In una società
come la nostra in cui do-
mina la fragilità dei lega-
mi affettivi prendersi il ri-
schio di andare in vacanza
praticamente con uno/a
sconosciuto/a con cui si
pensa di poter costruire
una storia significa co-
munque di per sé correre
un grosso rischio. La con-
divisione della quotidia-
nità è già un problema

bai per lavorare come ca-
meriera per una ricca
coppia prossima alle noz-
ze. Ratna ha la libertà di
lavorare e mantenersi da
sola perché vedova, lei
però non si considera af-
fatto una vittima, è corag-
giosa e piena di sogni, co-
me quello di diventare un
giorno una stilista. Le
nozze saltano e il giovane
e bel Ashwin, il suo dato-
re di lavoro, chiede a Rat-
na di trasferirsi dubito nel
suo appartamento e lavo-
rare per lui. I due vivono
l’uno accanto all’altra,
imparano a conoscersi,
ma in realtà sono divisi,
sono due mondi comple-
tamente diversi e separati
che coesistono sotto lo
stesso tetto. Ashwin si in-
teressa sempre di più a
Ratna, tra loro nasce un
amore, una relazione i-
naccettabile per la società
in cui vivono. Ratna e A-
shwin sapranno essere più
forti delle barriere che li
dividono e riusciranno a
superarle? La regista ha
voluto raccontare una sto-
ria d’amore che supera gli
assurdi tabù che ancora
oggi condizionano le vite
di molti, nella speranza di
poter coinvolgere il pub-
blico in una riflessione
che li aiuti a superare
l’imbarazzo e i pregiudizi.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

per le coppie rodate figu-
rarsi per una in fase e-
splorativa. Si aggiunga
poi il dato, non seconda-
rio, che sia Marion che
Ben sono sulla quarantina
e che le reciproche abitu-
dini sono ormai abbon-
dantemente consolidate. 

Sir - La sceneggiatrice
e regista di documentari
Rohena Gera firma la sua
prima regia di un lungo-
metraggio, una storia d’a-
more tra un uomo e la sua
domestica. Gera esplora
tematiche importanti del-
la società indiana, come
la divisione in caste e il
ruolo della donna. Tillota-
ma Shome è Ratna, una
ragazza di un piccolo vil-
laggio che arriva a Mum-

Protagonisti diversi in amore
MUSICA

BRACERIA SEMERARO
Noi ci siamo e
vi aspettiamo!

In Piazza Mercato 25 a Brindisi
T  elefono 0831.521524

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

«Battiti Live»
anche a Brindisi
Saranno circa 70 gli artisti che da
domenica 30 giugno si alterneranno,
per cinque domeniche consecutive,
sul grande palco del Radionorba
Battiti Live, lʼevento musicale itine-
rante ormai più atteso dellʼestate ita-
liana. Il grande show della radio del
sud sarà presentato da Alan Palmie-
ri, direttore artistico di Radionorba e
dello stesso Radionorba Battiti Live,
e da Elisabetta Gregoraci, ed anche

questʼanno sarà ancora allʼinsegna
del #weareinpuglia ed infatti farà
tappa a Vieste (30 giugno), Brindisi
(7 luglio), Trani (14 luglio), Gallipoli
(21 luglio) e Bari (28 luglio).
Battiti Live sarà in onda in prima se-
rata su Italia 1 e in attesa di cono-
scere il giorno di programmazione
scelto dalla rete Mediaset pare or-
mai certo che sarà lʼunica colonna
sonora della tv generalista italiana
per lʼestate 2019. «Sono felicissimo
e fiero del cast dellʼedizione 2019,
quantità e qualità per emozionare
diverse generazioni e così riunire le
famiglie per vivere tutti insieme la
musica: in piazza alla radio o in tv -
commenta Marco Montrone, presi-
dente di Radionorba. - La riconfer-
ma da parte di Italia 1, la scelta di
anticipare la programmazione a lu-
glio e la collocazione in prima serata
sono evidenze che ci rendono anco-
ra più orgogliosi del prodotto edito-
riale che abbiamo costruito».






